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La campagna elettorale raccontata dal segretario organizzativo Ds: «E non scordiamoci che debutta il nostro nuovo simbolo»

«Il vero test? È per il Polo»
Minniti: clima di fiducia intorno alla maggioranza

Si parte da Licata. Meglio: dalla
piazza di Licata e meglio ancora da
quel bar che sta sotto il porticato.
Marco Minniti (stamane voterà a
Reggio Calabria, poi via di corsa a
Roma,perché a due passi dallacapi-
tale c’è la festa per il «compleanno»
dell’aeronautica militare, la sua
grande passione) per «raccontare»
questa campagna elettorale sceglie
proprio quel comune della Sicilia. E
dice:«BisognaconoscereilSud.Ebi-
sogna sapere che qui, tanto più
quando si vota per il sindaco, il “co-
mizio finale” ha ancora un enorme
fascino. Magari al Nord funziona
solosec’è il leadernazionale,quiin-
veceèunappuntamentoimportan-
te. Dove i contendenti
si scambiano anche
battute che non sono
solopolitiche...».
ELicata?

«Èunpo’difficile fa-
re i comizi lì. Non ho
mai saputo il perché
maa Licata il palco - in
tutte le manifestazio-
ni, non solo le “no-
stre” - viene sistemato
in un angolo della
piazza proprio a ridos-
so del porticato: chi
parla col microfono
insomma si trova davanti ai tavoli-
ni del bar. E non mi scorderò mai il
comizio per le regionali di due anni
fa, quando parlai quasi “solo” per
quelle poche persone che stavano
bevendo un caffè. Stavoltano,è sta-
to diverso. C’era unapiazza piena,e
anche se potrà sembrare una frase
fatta, mi ha colpito che ci fossero
tantissimigiovani».
Vuole dire che queste elezioni ap-
passionano?

«Sì e no. Almeno per quello che
ho visto io interessano più lecomu-
nali che non, per esempio, le pro-
vinciali. Siachiaro, non voglioesse-
re frainteso: tutti conosciamo,odo-
vremmo conoscere, l’importanza
degli enti intermedi fra ilComunee
la Regione. Però, la battaglia per il
sindaco è un’altra cosa. E dico di
più: mi sembra che ci sia più passio-
ne al Sud rispetto alle altre zone del
paese».
E in qualche modo questo voto
avrà una valenza politica genera-
le?

«Intendiamoci: nel nostro paese
tuttodeveesserelettoattentamente
e bisognerà interpretare i segnali
che verranno anche da questa tor-
nata.Pernoidemocraticidisinistra,
poi,questeamministrativesaranno
ildebutto del simbolodellaQuercia
e della Rosa. Se però mi chiede se
queste domeniche elettorali avran-
nounvalorediverificadi“mezzale-
gislatura”, non posso che risponde-
re di no. Quella, se vogliamo, c’è già
stata nell’autunno scorso. Troppo
differente stavolta è il quadro, trop-
podiverse leamministrazionichesi

dovranno eleggere. Troppo diso-
mogenee le liste che si presentano.
Insomma: l’hanno detto tutti ma
davvero il mese di consultazione
che comincia oggi è a “pelle di leo-
pardo”,realtàtroppodifferenti».
Tranne forse che per le Province
siciliane.Nonècosì?

«Sì, quello delle Province sicilia-
ne sarà l’unico dato omogeneo. Ma
se mi permette una battuta, le dico
che se quello sarà un test con un va-
lore politico, non lo sarà tanto per
noi,nonlosaràtantoperlamaggio-
ranza. Quanto, invece, per il Polo.
Non scordiamoci che poche setti-
mane dopo le elezioni politiche
vinte dall’Ulivo, il centrodestra

conquistò la maggioranza alla Re-
gioneSicilia.Sì, il testsaràsoprattut-
toperloro».
Ma non è che dice così perché sa
che la fugadiGelli, quelladiCun-
trera, le polemiche dopo il disa-
stroinCampania,hannoforseap-
pannato l’immagine «europea»
delcentro-sinistra?

«Non lo so, non credo. Forse, pe-
rò, la domanda merita una risposta
unpo’piùampia...».
Senonèlunghissima,prego...

«Eccola. Anche in questa campa-
gna elettorale ho avuto la sensazio-
ne che in qualche modo, nella testa

delle gente, sia entrata l’idea che la
vittoria elettorale dell’Ulivo di due
anni fa non sia stato un episodio. Io
ho sentito ancora tanta fiducia at-
torno alla maggioranza, alla sfida
che è cominciata nell’aprile del ‘96.
No,lasensazionechehoavutoèche
la gente ci creda, ci creda ancora,
vuoleandareavanti».
Quindi i «problemi» delle ultime
settimanenoninciderannopiùdi
tanto?

«Io non sottovaluto i turbamenti
che ci sono stati nell’opinione pub-
blica,malerispondodino.Honota-
to che nei confronti del governo c’è

-comepossodefinirla?-unasortadi
”attenzione critica” che non sfocia
mai però nei luoghi comuni del
qualunquismo. E attenzione: non
sto parlando solo dei casi Gelli,
Cuntrera,dei problemi di Sarno edi
Quindici. Sto parlando anche e so-
prattutto dell’occupazione, dello
sviluppo. E torno ancora a quel co-
mizio di Licata. L’ho visto bene che
la sintonìa con quella piazza la rea-
lizzavo soprattutto quando chiede-
vopiù impegnoalgovernosultema
del lavoro, dello sviluppo. Insom-
ma, la gente si aspetta molto, ma lo
vuole da questa maggioranza, da
questogoverno.Losviluppolovuo-
lecostruireinsieme».

Le sue impressioni sembrano ras-
sicuranti per la maggioranza. Ma
avretepurfissatoun“tetto”sopra
ilqualepotreteparlaredisuccesso
esottoilqualeparleretediarretra-
mento? Non so, conquistare due
province in più in Sicilia, un Co-
mune particolarmente impor-
tantealNordoaltro...

«Le rispondo raccontando una
cosa. Non ho avuto modo di verifi-
carla ma insomma non ho motivo
perdubitarne.Mihannodettochea
L’Aquila, città con meno di cento-
mila abitanti, fra Comune e circo-
scrizioni, c’è un candidato ogni due

nuclei familiari.Questodatomiser-
ve per dire che i risultati saranno
francamente troppo frammentati
peroffrireunaletturagenerale».
Quindistavoltanonsipotràstabi-
lire qual è il «valore aggiunto» del
partito dei sindaci rispetto ai voti
dellacoalizione?

«Credo che i candidati a sindaco
del centro-sinistra siano le persone
giuste per aggiungere consensi agli
schieramentiiniziali».
Questa è la risposta diplomatica,
quellavera?

«Ma quale diplomazia. Non scor-
diamoci che quasi ovunque in que-
sta tornata l’Ulivo “insegue”. Dal
ComunediVeronaallaProvinciadi

Catania,stavoltailcen-
tro-sinistra devrà ribal-
tare varie maggioranze
di centro-destra. Sta-
volta non si potrà con-
tare sull’effetto-con-
senso dei “nostri” sin-
daci uscenti. Insom-
ma, sarà dura, ma ci
proviamo».
E nella «sua» Reggio
Calabria?

«Qui il Presidente
della Provincia - e stia-
mo parlando di una
provincia gigantesca,

novanta e più Comuni - è un espo-
nente di An. Non credo diesagerare
sedicochequestaprovincia rappre-
senti per il partito di Fini quello che
per i democratici di sinistra rappre-
senta Bologna. Quindi, sarà durissi-
ma. Però, Reggio Calabria città ha
cominciato a cambiare, sta cam-
biando. In meglio. Per questo è im-
portante una maggiore sintonìa fra
le politiche dei due enti. Noi ci pro-
viamo,ènell’interessedellagente.E
pensochepossiamofarcela».

Stefano Bocconetti
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COMO
Sindaco uscente Alberto Botta
 (Polo) 

Emilio Terragni (Ulivo - Rif. Com.)
Alberto Botta (Polo) 
Alberto Mascetti (L. Nord - Altri)

CUNEO
Sindaco uscente Elio Rostagno
 (Centrosinistra) 

Elio Rostagno (Ulivo - Rif. Com.)
Guido Bonino (Polo) 
Claudio Dutto (L. Nord)

ENNA
Sindaco uscente Antonio Alvano
 (Polo) 

Giuseppe Petralia (Ulivo)
Antonio Alvano (Polo)

ASTI
Sindaco uscente Alberto Bianchino
 (Centrosinistra) 

Antonio Fassone (Ulivo - Rif. Com.)
Luigi Florio (Polo) 
Guido Bonino (L. Nord - Altri)

CAGLIARI
Sindaco uscente Mariano Delogu
 (Polo) 

Rita Carboni (Ulivo - Rif. Com.)
Mariano Delogu (Polo) 
Nicola Grauso (Cdu-P.S. d'AZ.-Nuo. Mov.)

CARRARA
Sindaco uscente E. Fazzi Contilli
 (centrosinistra) 

Lucio Segnanini (Ulivo - Rif. Com.)
Stefano Beretti (Polo) 
Ermanno Biselli (Carrara città del mondo)

LECCE
Sindaco uscente Stefano Salvemini
 (centrosinistra) 

Stefano Salvemini (Ulivo - Rif. Com.)
Adriana Poli Bortone (Polo) 
Ottorino Fiore (Rin. Ital.)

LUCCA
Sindaco uscente Giulio Lazzarini
 (centrosinistra) 

Antonio Rossetti (Ulivo - Rif. Com.)
Pietro Fazzi (Polo) 
Giulio Lazzarini (Vivere Lucca)

FROSINONE
Sindaco uscente Paolo Fanelli
 (Polo) 

Domenico Marzi (Ulivo)
Francesco Notarcola (Rif. Com.) 
Italico Perlini (Polo)

PISTOIA
Sindaco uscente Lido Scarpetti
 (centrosinistra) 

Lido Scarpetti (Ulivo)
Floriano Frosetti (Rif. Com.) 
Umberto Semplici (Polo)

RAGUSA
Sindaco uscente Giorgio Chessari
 (Centrosinistra) 

Giorgio Chessari (Ds, Rif.Com., Rete, Verdi)

Domenico Arezzo  (Polo) 
Franco Antoci (Ppi)

ORISTANO
Sindaco uscente Mariano Scarpa
 (centrosinistra) 

Mariano Scarpa (Ds - Ppi - Rif. Com.) 
Giovanni Salis (Polo) 
Piero Ortu (P.S. d’az. - Cdu - Ri - Cdr - Altri)

PARMA
Sindaco uscente Stefano Lavagetto
 (centrosinistra) 

Stefano Lavagetto (Ulivo - Rif. Com.)
Elvio Ubaldi (Fi - Ccd - Altri) 
Massimo Moine (An - Udc)

SIRACUSA
Sindaco uscente Marco Fatuzzo
 (Ri - Rete) 

Vincenzo Dell’Arte (Centrosinistra)
Angelo Bellucci (Polo - Altri) 
Marco Fatuzzo (Ri - Rete)

VERONA
Sindaco uscente Michela Sironi
 (Polo) 

Giuseppe Brugnoli (Ulivo - Rif. Com.)
Michela Sironi (Polo) 
Francesco Girondini (L. Nord, L. Veneta)

L'AQUILA
Sindaco uscente A. Carmine Centi
 (centrosinistra) 

A. Carmine Centi (Ulivo - Rif. Com.)

Biagio Tempesta (Polo)

RIETI
Sindaco uscente Antonio Cicchetti
 (Polo) 

Adalberto Festuccia (Ds)

Paolo Bigliocchi (Ppi - Cdu - Cdr - Altri)

Antonio Cicchetti (Polo)

ROVIGO
Sindaco uscente Fabio Baratella
 (Ulivo - Rif. Com.) 

Fabio Baratella(Ulivo - Rif. Com. - M.N.E.)
Annamaria Bernardi (Fi - An) 
Maurizio Ruggera (L. Nord - L. Veneta)

SAVONA
Sindaco uscente Francesco Gervasio

Carlo Ruggeri (Ulivo - Rif. Com.)
Francesco Gervasio (Fi - Cdu - Altri) 
Gabriella Arazzi (L. Nord Liguria)

MATERA
Sindaco uscente Mario Manfredi
 (Ulivo) 

Angelo Minieri (Ulivo - Rif. Com.)

Francesco Acito (Polo)

MESSINA
Sindaco uscente Francesco Providenti
 (Ulivo) 

Francesco Providenti (Ulivo - Rif. Com.)

Salvatore Leonardi (Polo)

PIACENZA
Sindaco uscente Giacomo Vaciago
 (centrosinistra) 

Mino Politi (Ulivo - Rif. Com.)

Gianguido Guidotti (Polo)

ISERNIA
Sindaco uscente Giuseppe Caterina
 (centrosinistra) 

Giuseppe Caterina (Ulivo - Rif. Com.) 

Alda Colesanti (Polo)

TRAPANI
Sindaco uscente Mario Buscaino
 (Centrosinistra) 

Mario Buscaino (Ulivo - Rif. Com.)

Antonio Laudicina (Polo)

Qualunquismo?
Nom mi pare
Verso
il governo
c’è attenzione

Che emozione
il comizio
a Licata
La piazza era
così piena...

VADEMECUM
COMUNALI: nell’Italia peninsulare e in

Sardegna, nei Comuni al di sopra dei

15mila abitanti si può mettere una

croce sul contrassegno di lista, op-

pure esprimendo la preferenza per

un candidato consigliere - scrivendo-

ne il cognome (in questo modo è sot-

tinteso il voto al candidato sindaco

preferito). È possibile anche votare

per un candidato sindaco e per un

candidato consigliere di un’altra coa-

lizione. Nei Comuni al di sotto dei

15mila abitanti si può votare per il

candidato sindaco e per la lista, op-

pure l’uno o l’altra. Naturalmente si

può anche indicare la preferenza.

PROVINCIALI: il nome del candidato

alla presidenza non deve essere bar-

rato dalla croce: questa, invece, de-

ve essere posta sul simbolo della li-

sta prescelta, oppure sul nome del

candidato. Non esiste la possibilità

del voto disgiunto. In Sicilia per tutti i

Comuni e per le Province vale la re-

gola elettorale dei Comuni peninsu-

lari al di sopra dei 15mila abitanti.

Le preferenze degli europei residenti in Italia secondo la «Klaus Davi and Co.». Tra i piazzati Andreotti e Pivetti

Veltroni e Fini i più amati dagli stranieri
Molti hanno indicato Giulio An-

drotti, e persino Irene Pivetti è en-
trata in classifica; ma è WalterVel-
troni il leader politico che gli stra-
nieri vedrebbero bene alla guida
del loro paese (27%). Così dice
un’inchiesta effettuata dall’agen-
zia di Comunicazione d’impresa
«Klaus Davi and Co.», per conto
della Edizioni Sonda, in occasione
delle nuove Guide Wenofobe de-
dicatealleregioniitaliane.

L’inchiesta è stata svolta coin-
volgendo un migliaio di persone
(per l’esattezza 915): uomini e
donnedietàcompresafraiventiei
sessant’anni anni, tutti stranieri,
chevivononelnostropaese.

Interrogati dall’agenzia «Klaus
Davi and Co.» sul livello di simpa-
tiasuscitatodaipoliticiitalianiesu
quale di questi vorrebbero come
premier nel paese d’origine, han-
noanchedatorispostecuriose.

Ecco infatti gli altri risultati? Se
Walter Veltroni riscuote molto
successo, al secondo posto si piaz-
za il leader di Alleanza nazionale,
Gianfranco Fini (20% dei consen-
si); soltanto in terza posizione
compare invece il presidente del
consiglioRomanoProdi(17%).

Ma la vera sorpresa è che in clas-
sificacompareunillustre«decadu-
to», GiulioAndreotti (7%): il sena-
tore avita,nonostante leperipezie
politiche e le disavventure giudi-
ziarie (è sotto processo con l’accu-
sa di associazione mafiosa), a
quanto pare conserva un’immagi-
ne«forte».

Per Silvio Berlusconi, invece, un

verocolpoalcuore: il leaderdiFor-
za Italiana, chesioccupadellapro-
pria immagine con cura maniaca-
le, chiude infatti la classifica con
appenail2%deiconsensi.

Fra le donne italiane impegnate
in politica è Emma Bonino (23%)
quella che colpisce di più gli stra-
nieri. Seguono a ruota la responsa-
bile dell’informazione del Pds,

Giovanna Melandri (17%); poi - e
anche questa è forse un po‘ una
sorpresa - laexpresidentedellaCa-
mera, Irene Pivetti (14%); subito
dopo, compare in classifica la mi-
nistra per le Pari Opportunità An-
na Finocchiaro (13%). Infine, tro-
viamo al sesto posto l’ex presiden-
te della Camera, Nilde Jotti, con
l’8%deiconsensi.
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WALTERVELTRONI
È luiaguidare laclassifica
deipolitici italiani
«piùamatidagli stranieri»

GIANFRANCOFINI
Anche il leaderdiAn
riscuote simpatie: si è
piazzatoal secondoposto

ROMANOPRODI
Ilpremierneigiudizidegli
stranieri si èaggiudicato
unonorevole terzoposto

Ogni tabella comprende, oltre al sindaco uscente, gli sfidanti


